Marisela Morales Ibáñez

Procuradora General de Justicia de la República

Av. Paseo de la reforma 211 – 213

Col. Cuauhtémoc, Del. Cuauhtémoc

Mexico D.F. / MESSICO

Fax : 00.52 555 346 0908

Señora Procuradora,

basàndome en las informaciones de la Acción de los Cristianos para la Abolición de la Tortura (ACAT Italia), quiero expresar mi profunda preocupación por la falta de progresos de la denuncia de Valentina Rosendo Cantú.

ACAT Italia está afiliada a la FIACAT (Federación Internacional de la Acción de los Cristianos para la Abolición de la Tortura), ONG con estatuto consultivo ante el Consejo de Europa y las Naciones Unidas..

Mujer indígena Me'phaa del pueblo de Barranca Bejuco – Guerrero, Valentina se quejó inmediatamente después de haber sido torturada y violada por los militares en el febrero de 2002, cuando tenía 17 años. Nueve años más tarde, el gobierno mexicano todavìa no ha permitido ni la investigación ni el juicio. Valentina no recibe compensaciòn, mientras que sus torturadores son libres y para nada preocupados.

Sin el recurso a nivel nacional, Valentina tuvo que volverse hacia el sistema interamericano de derechos humanos. En julio de 2010, el Tribunal Interamericano de Justicia (CoIDH) tomó una decisión clara. Sin embargo, aún no ha sido aplicada por el Estado Mexicano.

Habida cuenta del retraso hecho norma en este caso, le pido por favor:

· de transferir inmediatamente el caso a la jurisdicción civil de México;

· una investigación rápida, exhaustiva e imparcial sobre los hechos.

Mientras tanto, por favor acepte, Señora Procuradora, la expresión de mi más alta consideración.

Ambasciata del Messico

V. Lazzaro Spallanzani, 16

 00161 - Roma
Signora Procuratora,

A seguito di informazioni ricevute dalla Azione dei Cristiani per l'Abolizione della Tortura (ACAT Italia), voglio esprimere la mia viva preoccupazione per l'assenza di progressi circa la denuncia Valentina Rosendo Cantú.
ACAT Italia è affiliata a FIACAT, (Federazione Internazionale dell’ Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa e l’ONU.

Donna indigena Me'phaa del villaggio di Barranca Bejuco - Guerrero, Valentina ha fato ricorso legale subito dopo essere stata torturata e violentata da soldati nel febbraio 2002, quando aveva 17 anni. Dopo nove anni, il governo messicano non ha permesso né un’inchiesta né un processo, Valentina non ha ricevuto alcuna giustizi, mentre i suoi torturatori vanno in giro liberi e per nulla turbati.

Senza ricorso a livello nazionale, Valentina ha dovuto fare appello al sistema interamericano dei diritti umani. Nel luglio 2010 la Corte interamericana (CoIDH) ha preso una decisione chiara. Eppure questa non è stato ancora applicata dallo Stato messicano.

Dato il ritardo enorme ormai insito in questo caso, vi chiedo di voler:

· Trasferire immediatamente la causa alla giurisdizione civile del Messico;

· Effettuare una rapida indagine, accurata e imparziale sui fatti.

Nell’attesa di un suo intervento in materia, le invio, signor Procuratore, i miei migliori saluti

Data



Nome

Indirizzo

Firma

Head of the Judiciary

Ayatollah Sadegh Larijani
Office of the Head of the Judiciary
Pasteur Street, Vali Asr Avenue, 

south of Serah-e Jomhouri
Tehran, 1316814737
Islamic Republic of Iran

Your Excellency,

I have received information from the International Federation for Action by Christians for the Abolition of Torture (FIACAT), an NGO with Consultative Status with the United Nations, about the case of Saeed Malekpour, an Iranian citizen and permanent resident of Canada who has been held in Tehran’s Evin prison for over two years, and whose death sentence has been sent to Iran’s Supreme Court for “confirmation and approval.”  I am also very concerned about the case of Hamid Ghassemi Shall, a Canadian citizen who is has been held in Evin prison for nearly three years, and whose pardon was recently denied by the Iranian court’s Amnesty Commission.  

I urgently ask you to:

· Commute both Mr. Malekpour’s and Mr. Ghassemi Shall’s death sentences immediately;

· Review Mr. Malekpour’s and Mr. Ghassemi Shall’s conviction urgently as it appears that their trials did not fully confirm to international fair  trial standards;

· Immediately conduct an impartial investigation into Mr. Malekpour’s allegations of torture while he has been detained. Anyone found responsible for abuse should be brought to justice promptly and fairly.

· Ensure that any “confession” Mr. Malekpour may have made as a result of torture is not admitted as evidence against him, as this would violate Article 14 of the International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR) to which Iran is a state party.

Yours respectfully,

Date



Name

Address


Signature

Ambasciata della Repubblica

Islamica dell’Iran

Via Nomentana, 363

00162 - Roma


Eccellenza,

apprendo dalla FIACAT, Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’ Abolizione della Tortura, ONG con statuto consultivo presso l’ONU e il Consiglio d’Europa, del caso di Saeed Malekpour, cittadino iraniano residente a stabilmente in Canada, detenuto nella prigione di Evin da oltre due anni, la cui condanna a morte è stata inviata alla Corte Suprema dell’Iran per “ conferma ed approvazione”. 

Apprendo inoltre  del caso di Hamid Ghassemi Shall, cittadino canadese di origine iraniana detenuto nella prigione di Evin da tre anni, la cui domanda di grazia è stata recentemente respinta dalla Commissione iraniana per l’Amnistia.

Le chiedo perciò di adoperarsi prontamente per:

· Commutare entrambe le condanne a morte nei confronti di Saeed Malekpour e Hamid Ghassemi Shall,
· Rivedere subito i processi di Saeed Malekpour e di Hamid Ghassemi Shall, in quanto le procedure adottate non sembrano conformi agli standard  internazionali previsti per lo svolgimento di un giusto processo;

· Condurre un’indagine imparziale sulle accuse di tortura subite in prigione da  Saeed Malekpour.  Chiunque si sia macchiato di abusi dovrebbe essere prontamente portato in tribunale.

· Garantire che qualsiasi “confessione” rilasciata sotto tortura da Saeed Malekpour non venga adoperata come prova a suo carico, perché questo violerebbe l’Art. 14 del Patto internazionale sui diritti civili e politici (ICCPR) di cui l’Iran è Stato parte.

Distinti saluti

Data



Nome

Indirizzo

Firma

Copia della lettera inviata a Marisela Morales Ibáñez


Procuradora General de Justicia de la República








Copia della lettera inviata a


Head of the Judiciary


Ayatollah Sadegh Larijani�








